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Gesù, tu ci domandi severità, 

ma non nei confronti degli altri, 

dei loro sbagli, 

delle loro debolezze, 

delle loro infedeltà, 

tu ci chiedi di essere esigenti 

verso il male che attecchisce 

nel nostro cuore 

e rischia di rovinarci la vita.  

 

No, non si può venire a patti, 

bisogna tagliare 

senza esitazione 

tutti i gesti e le parole 

che sono frutto 

della nostra cattiveria, 

della gelosia e della vendetta, 

della durezza e dell’egoismo, 

bisogna allontanare da noi. 

quanto rende violente 

le nostre mani, 

quanto sporca il nostro sguardo, 

quanto rende appuntite 

le nostre parole. 

 

Solo allora, solo quando 

ci siamo veramente liberati 

di ciò che è contrario 

al tuo Vangelo, 

di ogni ingiustizia e di ogni astuzia, 

di ogni offesa, di ogni spirito di rivalsa, 

possiamo considerarci 

tuoi discepoli.  




(R. Laurita)
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Il vangelo è chiaro: esiste una legge del Cristo, e questa legge è nuova. Essa non abolisce l'antica,
ma la porta a compimento, esigendo un'adesione profonda, al di là dei gesti formali, e una
giustizia più radicale di quella degli scribi e dei farisei: Gesù chiama a superare la lettera della
legge per condurre una vita di fede autentica.
Per lui, tutto si gioca al livello del cuore dell'uomo. È proibita la collera verso il fratello, perché racchiude già il germe dell'omicidio. È proibito accogliere in sé anche solo il desiderio di possedere una donna: ci sono sguardi che infangano quanto un adulterio. Salvo il caso di unione illegittima, è proibito il ripudio della moglie da parte del marito: questo gesto non può nascere che dalla durezza del cuore. Sono proibiti i giuramenti, veri o falsi che siano: l'uomo deve dare la sua parola, e attenersi ad essa con lealtà totale. Se pensavamo che il vangelo non fosse che dolcezza, consolazione, indulgenza, eccoci di fronte ad esigenze senza precedenti, con l'impressione di essere stati presi in trappola. È normale la nostra sorpresa, e persino una certa indignazione: anche gli apostoli hanno reagito così, in un'altra occasione, quando Gesù ha dichiarato in modo altrettanto brusco che i ricchi non sono adatti al regno: "E chi mai si può salvare?" (Mc 10,26). Forse qualche spirito eroico, ma non certo i peccatori come noi!                                       

"Senza di me non potete far nulla" (Gv 15,5). Non è possibile rispondere alle esigenze della morale cristiana senza il sostegno di una vita mistica: quella della nostra unione col Cristo, del nostro essere innestati sulla sua persona, fonte del volere e del fare. Lo sguardo di tenerezza che egli posa su di noi ci fa scoprire che senza di lui non possiamo far nulla, ma che con lui e in lui tutto diventa possibile. Chiedersi in ogni circostanza come si comporterebbe il Cristo è ormai il modo personale, per ciascuno di noi, di osservare la legge.

                                                  (da VIRC)
Una piccola storia per l’anima

Morto o vivo?

Un giorno d'estate, il nipotino di un famoso scienziato, si presentò al nonno. Nella mano, che teneva nascosta dietro la schiena, il ragazzino stringeva un uccellino che aveva preso nella voliera del giardino.

Con gli occhi sprizzanti di maliziosa furbizia chiese al nonno: "Il canarino che ho nella mia mano è morto o vivo?".

"Morto", rispose il saggio.

Il ragazzo aprì la mano e ridendo lasciò scappare l'uccellino che prese immediatamente il volo.

"Hai sbagliato!" rise.

Se il nonno avesse risposto: "Vivo", il ragazzo avrebbe stretto il pugno e soffocato l'uccellino.
Il saggio guardò il nipotino e disse: "Vedi, la risposta era nella tua mano!".

La morte o la vita eterna sono nelle nostre mani. Anche le scelte più piccole e semplici che oggi farai determineranno il tuo destino eterno.
Una popolare preghiera ucraina dice: "Ai tiranni Dio mandi pidocchi, ai solitari cani, farfalle ai bambini, visoni alle donne, cinghiali agli uomini. A noi tutti però un'aquila che con le sue ali ci porti fino a Lui".

Da "Quaranta storie nel deserto"

Bruno Ferrero © Elledici

Solo da Dio viene la vera rivoluzione,
il cambiamento decisivo per il mondo.
Benedetto XVI
LA PAROLA DEL PAPA

Un indizio di come viviamo l’Eucarestia è “la grazia di sentirsi perdonati e pronti a perdonare. A volte qualcuno chiede: «Perché si dovrebbe andare in chiesa, visto che chi partecipa abitualmente alla Santa Messa è peccatore come gli altri?». Quante volte lo abbiamo sentito! In realtà, chi celebra l’Eucaristia non lo fa perché si ritiene o vuole apparire migliore degli altri, ma proprio perché si riconosce sempre bisognoso di essere accolto e rigenerato dalla misericordia di Dio, fatta carne in Gesù Cristo. Se ognuno di noi non si sente bisognoso della misericordia di Dio, non si sente peccatore, è meglio che non vada a Messa! Noi andiamo a Messa perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il perdono di Dio, partecipare alla redenzione di Gesù, al suo perdono. Quel “Confesso” che diciamo all’inizio non è un “pro forma”, è un vero atto di penitenza! Io sono peccatore e lo confesso, così comincia la Messa! Non dobbiamo mai dimenticare che l’Ultima Cena di Gesù ha avuto luogo «nella notte in cui veniva tradito» (1 Cor 11,23). In quel pane e in quel vino che offriamo e attorno ai quali ci raduniamo si rinnova ogni volta il dono del corpo e del sangue di Cristo per la remissione dei nostri peccati. Dobbiamo andare a Messa umilmente, come peccatori e il Signore ci riconcilia.
…Bisogna sempre tenere presente che l’Eucaristia non è qualcosa che facciamo noi; non è una nostra commemorazione di quello che Gesù ha detto e fatto. No. È proprio un’azione di Cristo! È Cristo che lì agisce, che è sull’altare. E’ un dono di Cristo, il quale si rende presente e ci raccoglie attorno a sé, per nutrirci della sua Parola e della sua vita. Questo significa che la missione e l’identità stessa della Chiesa sgorgano da lì, dall’Eucaristia, e lì sempre prendono forma. Una celebrazione può risultare anche impeccabile dal punto di vista esteriore, bellissima, ma se non ci conduce all’incontro con Gesù Cristo, rischia di non portare alcun nutrimento al nostro cuore e alla nostra vita. Attraverso l’Eucaristia, invece, Cristo vuole entrare nella nostra esistenza e permearla della sua grazia, così che in ogni comunità cristiana ci sia coerenza tra liturgia e vita.
Il cuore si riempie di fiducia e di speranza pensando alle parole di Gesù riportate nel Vangelo: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (Gv 6,54). Viviamo l’Eucaristia con spirito di fede, di preghiera, di perdono, di penitenza, di gioia comunitaria, di preoccupazione per i bisognosi e per i bisogni di tanti fratelli e sorelle, nella certezza che il Signore compirà quello che ci ha promesso: la vita eterna. Così sia!
Francesco
Udienza del 12 febbraio 2014
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DOM


VI PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: 


Barolo Giovanni, Assunta, Antonio, Emilia e Silvio;


Bianchi Benedetto, Assunta, Albina e Domenico 





Civo – ore 9.30: Frate Gioacchino e Natalina





Mello – ore 11.00: Brunoli Mario; Martinelli Romeo; Molatore Luca, Giannoni Abbondio e Maria�
�
17


LUN�
Mello – ore 17.00: Baraglia Severo;�Polini Pietro e Carmela�
�
18


MAR�



Civo – ore 17.00: 


Dell’Oro Carlo e Mastinelli Ersilia (legato)�
�
19


MER�
Mello – ore 17.00: Zanzi Erminia;�Bonetti Mario, Giovanni e Familiari�
�
20


GIO�



Civo – ore 17.00:


�
�
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VEN�
Mello – ore 17.00: 


Polini Tommaso, Dina, Primo e Olimpio;�Tarca Giovanni, Domenica e Giovanni�
�
22


SAB


Cattedra di     San Pietro �



Civo – ore 17.00: 


Frate Biagio (legato)


�
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DOM


VII PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Bonetti Mario e Edoardo;�Baraiolo Santino, Ernesta, Severino e Familiari





Civo – ore 9.30: Masciadro Pierina e Narcisio





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria;


Tarca Arturo, Pierino e Speranza;


Brunoli Angela, Andrea, Domenico, Mariangela e Maria�
�
AVVISI





*Martedì 18 – Morbegno – sala Ipogea ore 20.45: incontro di formazione e laboratorio per catechisti: “Leggere e raccontare la Parola di Dio in un incontro di catechesi”





*Venerdì 21– Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Bondo
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